
STATUTO CLUB ALPINO ITALIANO SEZIONE DI VIMODRONE

ll tesro dello Staturo sotto riportaro è stato approvaro dalla Assemblea dei Soci della Sezione di Vimodrone del Club
Alpino ltallano tenurasi nella sede sociale nella seduta del giorno 22 MARZO 20 l8 alle ore 2 L
AÉ. I - Denominazione e Durata
E'cosrituila, con sede legale in Vimodrone (Ml) I'associazione denomìnata "CLUB ALPINO ITALIANO - Sezione di Vimodrone"
con sigla "CAl - Sezione di Vimodrone, una srruttura territoriale del CIub Alpino kaliano, di cui à parrc a tutti gli effetti. E'

soggetto di diritto privato, dotato di proprio ordinamento che le assìcura una autonomia organizza!iva, funzronale e patrimoniale. Si

rapporÉ al Raggruppamento (regionale o provinciale) del Club Alpino ltaliano, Lombardia. L'associazione ha durata ilìimiuta. L'anno
sociale decorre dal l'gennaio al 3l dicembre di o8ni anno.

Art. 2 - Natura
L Associazione, che non ha scopo di lucro. è indipendente, aparritica, aconfessionale ed improntata a principi di
democraticirà,uniforma il proprìo ordinamento allo Staùto ed al ReSolamento Generale del Club AIpino ltaliano.

AÉ, 3 - Scopi
L'Associazione ha per scopo di promuovere I'alpinismo in o8ni sua manifestazione, Ia conoscenza e lo studio delle monEtne specie
quelle del territorio in cur si svol8e I'altivr!à soclale, e la rutela del loro ambiente naturale. L'associazione awalendosi
prevalentemente delle presEzioni personali, sponunee e gratuite dei propri Soci, si propone di prowedere :

a) alla realizazrone, alla manutenzione, ed alla geslone dr rifugi e bivacchi:
b) al tracciamento, alla aealizzazrone e alla manutenzione dei sentìeri, delle op"ire alpine,
e delle attrezzalure alpinistiche, anche rn collaborazione con le Sezioni consorelle comperenti
c) alla diffusione della frequentazione della montagna e alla organizzazione di iniziative ed attivid alpinisriche, escursionistìche. sci
escursionistiche, sci-alpinistiche, speleologiche,naturalistiche, dell'alpinismo Biovanile e di quelle ad esse propedeutiche;
d) alla indizione e programmazione, in accordo con le apposite scuole compètenri in materia, o alla or8anizzazione ed alla Eesiioné
di corsi di addestramento per le attivrtà alpinistiche, escursionistiche, sci-escursìonisriche, sci-alpinìsliche, speleologichè,
naruralistiche, dellalpinismo tioyanile e di quelle ad esse propedeutiche;
e) alla proSrammazione e collaborazione con le apposite Scuole del CAI compercnti per materia, per la formazione di Soci
dell'associazione come istruttori di alpinismo e scìalpinismo,ed accompaSnatori per lo svolgimenro delle attivirà di cui alle leu.c)e d)l

0 alla promozione, anche in colìaborazione con Enti, Assocrazioni locali e lstiruzioni scolastiche, di attivirà scienrifiche, culturali.
artistìche e didattiche per la diffusione della conoscenza di ogniaspe!!o della monugna;
g) alla promozione di ogni iniziadva idonea alla ùrcla ed alla valoriz2rzione dell'ambiente monurno;
h) alla or8anizzazione, anche in eventuale collaborazione con le altre Sezioni, di idonee iniziative Ecniche per la vigilanza e la

prevenzione deglì infortuni nello svolgimento di arrivirà alpinisriche. escursionisdché, sciescursionistiche, sci-alpinistiche,
speleologiche, naturalis[iche, dell'alpìnismo giovanile, nonché a collaborare con il C.N.S.A.S. al Soccorso di persone in slato di
pericolo ed al recupero di vittrme;
i) a prowedere alla sede dell'associazione, a curare la biblioteca, la caftografia é I'archivio.
E'vieraro lo svolSimenro di attivirà diverse da quelle menzionate, ad eccezione di quelle ad esse connesse.

Art.4-Locali sede
Nei locali della sede non possono svolgersi aftivirà che contrasrino con le atrivita islrtuzionali.
Essi non possono essere udlizzati, neppure temporanèamente, da terzi, se non prevro consenso del Consiglo Direttìvo e. nei casi dr

ur8enza. del Presidente.

Art. 5 - Soci
Sono prevrste le seguenti categorie di Soci: benemerili, ordinari. hmiliari e giovani.
Non è ammessa alcuna alrra categoria di Soci. Parrecipano alla auivirj della Sezione con gli sressr dirini dei Soci ordinari iSoci CAI
appartenenti alle Sezionr nazionali che versano la quota associaliva sezionale fìssata dal Consiglio Direttivo. ll Socio della Sezione
(persona fisica) che abbra acquisito particolari meri!i alpinistici o benemerenze nellattività Sociale può essere iscritto. anche alla
memo.ia. in un albo d'onore della Sezione stessa.

Art. 6 - Ammissione
Chrunque rntenda aderire al CIub Alpino ltaliano deve presentare domanda al Consiglio Dìrettivo della Sezione. complera dei propri
dati anagrafìci, su apposito modulo. Se minore di età la domanda deve essere firmata anche da chì esercita la potestà. ll Consi8lio
Dìrettivo della Sezone alla quale è stau presentata Ia domanda decide sull'accettazione La domanda presentata nellukimo
bimestre dell'anno ha effetto per I'anno successivo. Con I'ammissione il Socio, si impègna ad osservare lo Statuto ed il Regolamento
generale del CAl, nonché il presenre Sraruro sezionale.

Art. 7 - Quota associativa
ll Socio è renuto a corrispondere alla Sezrone:
a) la quota di ammissione, comprensiva del costo della tessera, del distintivo Sociale, detle copie dello Statuto e del Regolamenro

Generale dei CAI e di quello sezionale, che gli vengono consegnati all'atto dell'iscrizione;
b) la quoE assocrauva annuale:
c) il contflbuto ordinario annuale per le pubblicazioni Sociali e per le coperture assrcurauve;
d) eventuali contributr straordrnari destinati a fini istiruzionali. Le somme dovule di cui alle leEere b), c). d) del comma precedente
devono essere versate entro il 3l maflo di ogni anno.
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ll Socio non in regola con iversamenti non potrà partecipare alla vita sezionale, né usufruire dei servizi Sociali, né ricevere le

pubblicazioni. ll Socio è considerato moroso se non rinnova la propria adesione versando la quota associativa annuale enrro il 3l
marzo di ciascun anno Sociale. ll Consiglio Direttivo accerta la morosità, dandone comunicazione al Socio.
Non si può riacquistare la qualifica di Socio. manrenendo l'anzianìtà di adesione, se non previo pagamento alla Sezione alla quale si

era iscritti. delle quote associative annualì arretrate. ll Socio di cui sra srata accei_tata la morosità perde tutti i diritti spettanti ai Soci.

Art. 8 - Durata
La partecipazione della vrta assocrativa si estende a tut[a la durata del rappofto Sociale.Non sono ammesse iniziatÌve dei Soci in

nome della Sezione del CAl, se non da questi autorizate. Non sono ammesse altresì iniziative o attività dei Soci in concorrenza o
rn contTasto con quelle ufiìciali programmate dalla Sezione o dal CAl. Le prestazioni fornite dar Soci sono volontarie e Sratuite, ad

eccezione di quelle svolte dagli stessi neìl'esercizio della propria attivirà professìonale.

Art. 9 - Dimissioni
ll Socio può dimecersi dal Club Alpino ltaliano in qualsrasi momento; le dimissioni devono essere presenra[e per iscri.to al

Consrglio DrrettNo della Sezione, sono irrevocabili ed hanno efferto immediato, senza restìtuzionè dei rateì della quota Sociale

versata. ll Socio è libero dr iscriversi presso una qualsiasi Sezione. ll trasferimento da una Sezione ad un'altra deve essere
comunicato immediataménte alla Sezione dì provenienza dalla Sezione presso la quale il Socio intende iscriversi. II lrasferimenlo ha

efferto dalla data di comunicazione.
AÉ. l0 - Perdita della qualità di Socio
La qualità di Socio sr perde per decesso deì Socio, per dimissioni, per morosità o per prowedimento disciptnare.
AÉ. ll - Sanzioni disciplinari
ll Consiglio Direttivo può adoftare nei confronti del Socio chè ren8a un contegno non conforme ai principi rnformatorì del Club
Alpino ltaliano ed alle regolé dèlia correto ed educata convivenza i prowedimenti previsti dal ReSolamento disciplnare.
Art. l2 - Ricorsi
ln conformirà ai principi, alle procedure e nei rermìni srabiliu dal Regolamenro drsciplinare, conlro i prowedimenri disciplinarì il

Socio può presenEre ricorso al Collegio Re8ìonale o lnterregronale dei Probiviri competente per territorio, quale organo
giudicante di primo gràdo. ll Socio ed il Consiglio Diretlivo della Sezone possono presenlare ricorso àwerso le decisioni di primo
grado avanti il Collegio Nazionale déi Probiviri dèl Club Alpino ltaliano.

Art. l3 - Organi della Sezione
Gli orEani minimi della Sezione sono iseSuens:
- I'Assemblea dei Soci:
- il Consiglio DireEivo;
- il Presidente:
- il Collegio dei Revisoridei Conri.
* ASSEMBLEA DEI SOCI
AÉ. l4 - Assemblea dei Soci
L'Assemblea dei Soci è I'organo sovrano della Sezione; essa è costituita da ruttì i Socì ordinari e famìliari dì età maggiore di anni
diciotto, le sue deliberazioni vincolano anche tli assenti o idrssenzienti, L'Assemblea:
- adoEa lo statuto
- elegge rl Consiglio Drrettivo, il Collegio dei revisoridei conti
-nomina annualmente i delegati all'Assemblea dei Delegari del Club Alpino lteliano nel numero assegnato, scelti tra i Soci

maggiorenni ordinari e familiari della Sezrone, con Ie fiodalicà stabilitè dal presente statuto, escluso ilvoto per corrispondenza;
- approva l'operato del Consitlio Direttivo, -i bilanci d'esercizio e la relazone del Presìdente;
- delibera l'acquisto, I'alienazione di immobili o la costituzione divìncoli reali suglistessi;
- delibera lo scrotlimento della Sezone;
- delibera sulle modificazioni da apportare allo statuto sezionale rn unica lettura;
- delibera su ogni altra questione, contenuÉ nell'ordine del giorno, che le venga sottoposta dal Consiglio Direttivo o da almeno il

25% di Soci, aventi diritto al voto.
Art, l5 - Convocazione
L'Assemblea ordinaria dei Soci si svolge almeno una volta all'anno entro il termine perentorio del 3l marzo per l'àpprovazione déi
bìlanci è la nomina delle cariche Socialialla scadenza del mandato.
L'Assemblea srraordinarìa può essere convocata ogni qualvolta il Consiglio Direttivo lo nrcnga necessario o quando ne sia inohrata
richiesh da pafte del ComitÀto Direttivo Centrale del CAl, del Comitato Direttivo Regronale del CAl, del Collegio dei rèvisori dei
Conti della Sezione oppure da almeno il 25% dei Soci maStiorenni della Sezione.
La convocazione sia dell'Assemblea ordinaria sia della Assemblea Straordinaria, compleu di ordine del gtorno data e luogo della
prima e della seconda convocazione, dovrà essere affìssa all'albo presso la sede socìale entro l5 giornr antecedenti la data fissata è

inoltrata a mezzo posta elettronica all'indirizzo fornito dal Socio, o in mancanza dello stesso, via posta ordinana.
Art, l6 - Partecipazione
Hanno dirìtto di intervenire all'Assemblea ed hanno diritto di voto turti i Soci ordinari e familiari mattrorenni rn retola con il

pagamento dèlla quota Sociale relativa all'anno in cui siriene l'Assemblea; iminori di età possono assistere all'Assemblea.
Ogni Socio può {arsi rappresentare in Assémblea da altro Socio, che non sia componente del Consiglio Direttivo, e hrlo votare rn

sua vece anche nelle votazÌoni a scheda segréta, mediante rilascio di delega; ognì Socio delegato può portare n.2 deleghe.
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Per la validìtà delle sedute sia per I'Assemblea ordinaria che straordinaria è necessaria la presenza, di persona o per delega, di

almeno della me!à degli avend diritto al voto; in seconda convocazione, che dovrà tenersi almeno dieci ore dopo la prima,

I'Assemblèa è validameme costituir.ir qualunque sia il numero dei presenti. E' escluso il voto per corrispondenza o posla elettronica.

Art. l7 - Presidente e Segretario dell'Assemblea
L'Assemblea nomina un Presidente, un Setreterio e trè Scrutatori in caso divotazioni a scrutinio se8reto.

Art. l8 - Deliberazioni
Le deliberazioni dell'Assemblea sono prese a maggioranza di voti medrante votazioni per alzata dt mano o appello nominale o a

scrutinio segreto, secondo Ia modalrtà decisa dalla mag8ioranza dei Soci presenti aventì dirìtto al volo. Le cariche Sociali sono

eléftive e a tttolo tratuiro. Per la designaztone e per I'elèzione alle cariche Socìali il voto è libero. Coloro che ìntendono candidarsl

devono comunicare per iscritto al Consiglio Direrrivo in carica, la propria candidatura entro 7 Siorni antecedenti alla data fìssata

per l'Assemblea. La votazione pér l'elézione va espressa su scheda segreta: è escluso pertanto dal procedìmento dr designazione o

di elezione ogni altro tipo di volazione. inclusa quella per acclamazione. A parità di votì è eletto ìl Socio con maggiore anzianìtà di

iscrizione al CAl.ll Socio può esprimere fìno a un massimo di cinque preferenze. Sono esclusi dal computo ivoti di astensione.

Nessun Socio può trovarsi elètto contemporaneamente a pirl di una carica Sociale. Le deliberazìoni concernenti I'acquisto,

I'alienazione o la costituzione divincoli reali su immobili devono essere approvate con la maggioranza dei due terzt det Soct presènti

aventi dirifto al voto; talr deliberazioni non acquisrano efficacra se non dopo l'approvazione da parte del Comitato centrale di

indirizzo e conlrollo. La deliberazione di scioglimento della Sezione deve essere approvata con la maSSioranza di tre quarti dei Soci

avenri diritto al voto. Tutte le delibèrazioni dell'Assemblea 50no rese pubbliche mediante affissione all'albo sezionale per almeno
quindici giorni del Verbale dell'Assemblea redafto a cura del Presidente della stessa e del Segretario.
* CONSIGLIO DIRETTIVO
Art. l9 - Composizioni e funzioni
ll Consigfio Dirertìvo è l'organo dìSestione della Sezione e si compone dì numero sètte
componen!i, èleÉi dallAssemblea der Soci.

ll Consiglio Dire!Ìivo assolve le seguenti specifiche funzioni:
- convoca l'Assemblea dei Soci;
- sovraìntende alla redazione dei pro8rammi annuali e pluriennali della Sezione;
- redìge e riordina le modifiche deilo statuto della Sezione;
- pone in atto le delibérazioni dell'Assemblea deì Socr;

- adotta gli atti ed I provvedimenri secondo le direftive impaftite dall'Assemblea dei Soci pèr cui è responsabile in via esclusiva

deil'amministrazione, dèlla Sestione e dei relatNi nsultati;
- cura la redazione dei bilanci di ésercizio della Sezione;
- delibera la cosrituzione di nuove sottosezioni con le modalità previste dal presenrc statuto:
- delibera ì prowedrmenti disciplìnari nei confronti dei Soci;

- delibera sulle domande d'iscrizione di nuovi Soci;

- delibera la costituzione o lo scioglìmento di Commissioni, GrupPi è Scuole e ne coordina l'attività;
- delibera le quote associative ed;conrributi a carico der Soci, per la parte destinata

alla Sezione ed eccedeme le quote stabilite dall'Assemblea dei Delegati
- cura I'osservanza dello Statuto e del Regolamento Generale del CAI e del presente
sÉtuto sezionale:
- proclama iSoci venticrnquenneli, cinquantennali, sessantennal e settantacinquennali .

Nella sua prima riunìone ìl Consiglìo Dire(ivo nomina fra i suoi componenti il Presidente, il Vice Presidenteì nomina inoltre il

Tesorierè ed il Segretario. che possono essere sceltì anche fra iSocr non {acenti pane del Consiglio Direttivo e che, in questo caso

specifico, non hanno diritto di voto.
AÉ. 20 - Durata e scioglimento
Gli életti durano in canca non più di tre anni e sono rieleggibili.
ll Consiglio Direltivo dichiara decaduti dalla carìca i componenti che, senze 8ìustificato motivo, non siano intérvenuti a n. 3 riunioni

consecutive. Al consigliere venuto a mancare per qualsiasi motivo subentra il primo dei non eletli con la stessa anzianità del

sostiruiro- Qualora vengano a mancare la merà dei componenti originari si deve convocare I'Assemblea per ìa elezione dei mancanli

entro il termine di rrenra gìorni. I nuovi elelti assumono l'anzianita dei sostrtuitr. ln caso di dimissìonr dell'inrero Consi8lio Direttivo,
il Collegro dei Revisori dei conrì, entro quindici giorni, convoca I'Assemblea dei Soci da tenersi nei successivi trenta Siorni dalla

convocazione per la elezione del nuovo Consiglio Direfiivo.
Art. 2l - Convocazione
Alle riunioni del Consiglìo Dirèftivo il Presidenre può invttare i Dèlegati all'Assemblea Generale del CAI ed iSoci che fanno parte

degli Organi Central del CAl. ll Presidenre può ahresì tnvrtare alle riunioni, con il consenso dèl Consiglio Direftivo, anche persone

estranee. qualora lo ntenga utile o necessario.

Art. 22 - Modalità di convocazione
ll Consiglio Dtrettvo è convocaro dal Presidenre, o dal Vice Presidente o a richresta dr un terzo dei consiSlieri'non meno di una

volra ogni 3 mesi, mediante awiso rrasmesso via posÌa elettronica, contenente'l'ordine del giorno, il luogo, la data, I'ora della

convocazione, ed inviato almeno cinque giorni prima della riunione, salvo icasi di urgenza. Le rìunioni del Consiglio Direttivo, pèr

essere valide, devono essere presiedute dal Presidente o, rn caso di sua mancanza od impedimento, dal Vice Presidente o in

mancanza da entrambi dal Consigliere con più anzianrtà dr iscrizrone al CAl. All'insor8ere di eventuale conflitto di interessi su una
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particolare operazione dèlla Sezione che ri8uardi ìl componente del Considio Diretlivo, il suo coniuge o il conviven!e, rsuor parenti
entro il secondo grado. lo stesso componente non può parlecìpare alla discussione né alle deliberazioni relative, né può assumere

in marerìa incarichi di controllo o di ispezione. lvèrbali delle sedute sono redatti dal Segretario o da un consiSliere all'uopo
designalo. approvati nella seduta successiva e sotroscriti dal Presidente e dal verbalizante. lverbali
possono essere consultari dai Soci nella sede Socialè, previa richiesta al Presidente. che non ha hcolcà di consentire il rilascio delle
copie, anche di stralci dei srntoÌ atti consultali.
* PRESIDENTE
AÉ. 23 - Compiti e nomina del Presidente
ll Presidenre della Sezìonè è il leSale rappresentante della stessal ha poteri di rappresentanza
che può delegare con il consenso del ConsiSlìo Direttivoi ha la firma Sociale;

assolve le seguenti funzioni specifìche:
- sotloscrive la convocazìone dell'fusemblea dei Soci:
. convoca e presiede le riunioni del Consiglio Direttivo;
- presenta all'Assemblea deì Soci la relazione annuale, accompagnata dal conto economico dell'esercizio e dallo stato patrimoniale
della Sezìone:

- pone in atto le deliberazioni del Consitlio Direttivo;
- in caso di urtenza, adotta iprowedimenri che sarebbero di comFetenza del Consìglio Dirèttrvo, che dovranno essere ratificati
dallo stesso Consiglio Direrdvo nella prima seduta utile.
ll candidato alla canca dr Presrdente della Sezione al momento della elezione deve aver maturato un'anzianità di ìscrìzione alla

Sezione non inferiore a ue anni sociali completi.
ll Presidenre è nominaro dal Consiglio Direttrvo. secondo le modalira sÉbilire dallo sÉtuto della Sezione e può essere eletto per
non più di due mandau (riennaI conseculrvr.
ll Vice Presidente, nominato nella prìma riunione dèl ConsiSlio Direttivo, sosrituisce il Presidente in caso di sua assenza o
impèdimento con gll stessi poteri.
'K TESORIERE E SEGRETARIO
Art, 24 - Compiti del Tesoriere
ll Tesoriere ha la responsabilità della custodia deì fondi della Sezrone; ne tlene la contabilità. conservandone ordinaramente Ia

documentazjone; lìrma i mandati di pagamento unit2mente al Presidente o al Vice Presidente o al Consi8liere designato dal

Consiglio Direttivo.
Art. 25 -Compiti del Segretario
ll Segretario redige iverbeli delle riunioni del Consiglio Dirertivo. dà attuazione alle delibere dr quesro organo e sovrintende ai

servizi amminisrrativi della Sezione.
* COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
Art. 26 - Composizione e durata
ll Collegio dèi Revisori dèi Conri è l'organo di controllo contabile e amminiltrativo della gestione fìnanziaria, economica è
parrimoniale della Sezione. E' costituito da almeno tre componenti, Soci ordinarr con anzianità di iscrizione alla Sezione non
inferìore a due annÌ sociali completi. Durano in carica 3 anni e sono rielettibili. ll Collé8io dei Revisori der Conq elette ìl presidente
rra i proprì componenri effettivi, che ha il compito di convocare e presredere le sedutè del collegio: i componenti del Collegio
inlervengono alle riunioni del Consiglio Direttivo sezionale, senza dirillo di voro ed assistono alle sedute dellAssemblea dei Soci, E'

compiro dei Revisori dèi conti:
- l'esame del conto economico, del bilancio consuntivo e del bilancio preyrsionele della Sezione, predisponendo apposie relazione
da presentare all'Assemblea dei Soci:
- il conrrollo collegiale od individuale deSliatti conÈbili della Sezione:
- Ia convocazione dell'Assemblea dei Soci nel caso di riscontro di travi irretolarrtà contabili o amministrative o di impossibilirà dr

funzionamento del Consiglio Dirertivo.
Il Collegio dei Revisori si riunisce non meno di una volta all'anno e redige regolare verbale che dovrà essere firmato dal Presidente

e dai membri presenti,
AÉ. 27 - Condizioni di eleggibilità
Sono eletgibili alle cariche Sociali iSoci con diritto di voto in possesso dei se8uenti requisilii siano iscritti all'associazione da almeno
due anni; non abbrano riporulo condanne per un delitto non colposo: siano sogteru pnvi di interessi personali diretti o tndiretti
nella ges[ione del patrimonio Sociale; siano persone di capacità e competenza per attuare e conseguire gli scopi indicati dallo
Sratuto e dal ReSolamenro generale del Club Alpino ltaliano. La grat'.rirà della cariche esclude esplicitamente I'attribunone e
Ierotazione al Socio, al coniuSe o convivente, ai parenti entro il secondo grado, di qualsiasa dpo di compenso, comunque
confìturato a partire dal momento della sua des,gnazione ad una carica Sociale, duranle lo svolSrmento del relativo mandato o
arrribuzione dr incarico. nonché per almeno tre anni dopo la loro conclusione. Non sono eleegrbili alle carrche Sociali o candidabili

ad rncarichi quanti hanno rapporto di lavoro dipendenre con il Club AIpino ltaliano o quanti inrattengono un rapporto economrco
continualivo con le srutture centrale o periferiche.

Art. 28 - Commissioni, Gruppi e Scuole
ll Consiglio Direttivo può costiluire ortani lecnici consultrvi, commissioni è scuole, formari da Consitlieri e/o Soci avènti
comperenza in specifìci rami dell'attrvità associativa, determinandone il numero di componenri, le funzioni, ipotefl, specralmen!e
defìniti in un regolamento predisposto dallo stesso Consiglio Direltivo.
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ll Consitlio Direttivo può costiruire gruppi aven autonomia tècnico- or8anizzativa ed amminlstrativa in linea con le dirèttivè
sezionali e degli eventuali OTC/OTP di rilerimenlo.Tali gruppi operano secondo apposito regolamento sezionale, non hanno

rapprésènranza esterna né patrimonio autonomo, ma gestiscono direttamenre le risorse finalizz.ate dalla Sezione all'aftivilà del

gruppo slesso, E'vietata la costituzione di gruppi di non Soci.

Art. 29 - Costituzione Sottosezioni
ll Consiglio Direttivo può, a norma e con le procedure previste dallo Statuto e dal ReSolamento

Generale del CAl. cosrituire una o più Sottosezioni; la sottosezione fa parte inlegrante della Sezione agl effetti del tesseramento e

del compuro del numero der delegati elettivl all'Assemblea dei delegali del CAl. I Soci della Soltosezrone hanno 8li stessi diritti dei

Soci della Sezione. La Sottosezione dispone del grado di autonomia previsro dall'ordinamento della Sezione, ma in ogni caso non

incra[tiene rapporti dire[i con la struttura centrale. Ha un proprio ordinamento, che non può essere in conrasto con quello della

Sezione e che è soggetro ail'approvazione, anche nelle sue modifiche, da parte delConsiglio Direttivo della Sezione.

Art. 30 -Patrimonio
ll parrimonto Sociale è cosrituito da benì mobili ed immobili; da eventuali fondi di riserva costituiti con leccedenza di bilancio; da

qualsiasi altra somma che venga èrogata da enli o privati. Le enlrate Sociali sono costituite: dalle quote associative annuali; dai

canoni dei rifugi ed altri intro,ti sui beni Sociali; dai conributi di Soci benemeriti ed enti pubbfici; da altrè donazioni, proventi o

lascrtr. lfondi ìiquìdr che non siano necessari per le esigenze dr cassa, devono essere depos,lali in un conto corrente bancario o
postale inresÉco alla Sezione stessa. I Soci non hanno alcun dlritla sul patrrmonio Sociale. Gli utrli e 8li avanzi di gestÌone devono
esse.e reimpiegati per ia realzzazionè delle aEivirà iscituzionali. E vietata là distribuzione fra i Socr, anchè in modo indiretto, di uttli,
avanzi di Besrione, fondi risèrve.

Art. 3 I - Esercizio Sociale
Gli èsercil Sociali s: chrudono al 3l dicembre di ogni anno. Alla chiusura dr ogni esercizìo il Presidente e 1l Tesoriere rediSono il

Bilancio annuale, che prevta approvazione del Consi8lio Direttivo e unitamenrc alle relazioni del Presidente e del ColleSio dei

Revisori dei Conri, devono essere presénÉtì all'Assemblea dei Soci per Iapprovazione. ll bilancro reso pubblico mediante affissione

all elbo sèlonale per almeno quindìci giorni aniècèdenti IAssembtea der Socr, devè esporre con chrarezza e veridicirà Ia siruazione

palrimontale ed economica della Sezione. Dal bilancio devono espressamente risuitare i beni, icontflbuti ed i lasciti ricevuti
ln caso dr scioglimento della Sezrone, che comporta il contemporàneo scioglimento della eventuale sottosezione, le attività
palrimonrali nette, risulrantI dalla liquidazione da àrsi sotro il conrollo del Collegro nazionale dei revison dei conti deì CIub AlPino
lÈliano, sono assunte in consegna e amministrate per non più di lre anni dal Comitato Dìreftivo Regionale CAI Lombardia

compelente; dopo rale periodo resrano acquisire al patrimonio del Gruppo Regionale Sezìoni CAI interessato. ln caso di

sciotfimento di una sortosezione, le attività patrimoniali nette. risultanri dalla liquidazione, da hrsi sotlo il controllo dèl Collegio

regìonale o interrègionale del revisori dei contr competente per rerrirorio, restano immédiatamenle acqursìte al Patrimonio della

Sezone. I Socì della sortosezione mantengono la loro iscrizione alla Sezione.

Art. 32 - Tentativo di conciliazione
La giustizia inlerna al Ciub Alpino Iraliano è amminislrata su due 8ràdi di Siudizio: il primo a livello re8ionale, il secondo a livello

centrale. ll Collegio ReSionale o lnterregìonale
dei Problviri è I'organo giudicante di primo grado, il Collegio Nazionale dei Probiviri è l'or8ano Siudìcante di secondo grado. Le

conuoversie che dovessero insorgere tra i Soci o fra i Socì ed organi lerritoriali, rèlallve alla vita Sociale, non potranno essere

deferiÉ all'autorità giudtziaria, né al parere o all'arbitrÀto di persone o enù estranei al sodalizio, senza che prima vengano aditi 8ll
organi comperenri a tiudicare, secondo le norme procedurali stabrlite dallo Statuto, da Regolamento Generale del CAI e dal

regolamenro disciplinare, e non si sia esaurito nèi suoi possibiliErèdr l'in[ero iter della controversra relativa.

Art. 33 - Rinvio alle norme del Club Alpino italiano
Per rurto quanro non previsto nel presente staturo si applicano le disposizioni dèllo Starulo e del ResolamenEo Generale del Club
Alpino ltalìano. ìl presente ordinamento entrerà in vi8ore dopo la sua approvazione da parte del Comitato centrale di indirizzo e

controllo del CAI.
Ogni modifica del presenle slaluro dovrà essere delìberara a maggioranza dall'Assemblea dei Soci delìa Sezione. Essa acquisterà

effìcacra solo dopo l'approvazione da parte del ComiÉto centrale di ,ndirizo e controllo del CAl.

ln fede Vìmodrone, 22 marzo 2018

ll Presidente pro tempore ll Presidente dell'Assemblea ll Segretario dell'Assemblea

,.. )

RegbeÈ I

Stotuto Club Alpino ltdlidno

Ronzino
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